
arà che scrivo soprattutto a sera tardi e di
notte; e che le zanzare – ahimè – mi ten-

gono spesso compagnia e sembrano gradire il mio sangue.
Oh, intendiamoci, talvolta le zanzare sono anche utili: se
mi pungono mi tengono sveglio. Però, tutto sommato, so-
no una rogna… 

Sarà che l’idea di essere oggetto delle attenzioni poten-
ziali di un insetto che si chiama “zanzara tigre” mi mette
un po’ in ansia.

Non come la tranquillizzante Ape Maia, il Grillo Parlante
di Pinocchio, i tecnologici personaggi di Zeta la Formica e di
A Bugs Life. Insetti dovunque, dappertutto… Anche nella
pubblicità: ricordate quella di una nota marca di birra che
aveva scelto le scaltre ed ingegnosissime (c’era da scom-
metterlo….) formiche come testimonials? E i tempi in cui,
con nostalgia, si cantava la morte dell’Uomo Ragno sono
ormai lontani: il film che sta per uscire nelle nostre sale si
presenta con le pesanti credenziali del cult-movie, annun-
ciato da incassi con cifre da capogiro.

Insomma:il mondo visto dalla parte degli insetti sembra
andare di moda. O forse sarebbe meglio dire che di moda
non è mai passato. Prendiamo una mosca, per esempio:
una piccola, fastidiosa, tedio-
sissima mosca: è al mondo da
quando ci siamo noi, forse per-
sino di più.Bene,quel piccolo (e
tutto sommato… odioso) inset-
to ha avuto decine di rappre-
sentazioni, le prima addirittura
3000 anni avanti Cristo, ha go-
duto delle attenzioni di alcuni
romanzieri tra i più noti e ge-
niali del mondo (Franz Kafka,
tanto per citare il caso più
sconvolgente e famoso) non-
ché di un Padre della Chiesa co-
me Sant’Agostino, secondo il
quale l’unica utilità delle mo-
sche era quella di punire l’arro-
ganza degli umani.

Un po’ di notizie… tecniche,
possono essere utili per ap-
profondire la nostra conoscen-
za con questi singolari abitanti
del mondo. Gli insetti appar-
tengono, insieme ai ragni ed ai
granchi, all’enorme gruppo de-
gli artropodi. Artropode signifi-
ca “piede articolato”: gli insetti
hanno infatti gambe costituite
da diversi segmenti separati da
giunture flessibili. Da cosa si ri-
conosce un insetto? Dal fatto
che, tranne alcune farfalle che

hanno il primo paio di zampe regredito, hanno sempre sei
zampe. Ergo: un ragno non è un insetto (ha otto zampe); e
neppure uno scorpione (ne ha dieci). Sono insetti le pulci
ed i pidocchi, ma non lo sono le zecche. Non tutti gli inset-
ti sono dotati di ali, come spesso si crede. La maggior parte
degli insetti microscopici e parassiti ne sono privi e spesso
sono addirittura immobili.

Gli esperti dicono che oltre il 95% delle specie animali at-
tualmente viventi è costituito da insetti. Tra questi, la par-
te del leone spetta ai coleotteri,che ne rappresentano oltre
il 40%. La scienza zoologica deve tuttora ammettere che di
questa immensa schiera di minuscoli esseri viventi, la
maggior parte (ed in particolare quelli della foresta pluvia-
le) sono sconosciuti. Inoltre, gli insetti svolgono una fun-
zione essenziale per quanto riguarda la razionalizzazione
ed il bilanciamento dell’equilibrio della biosfera, tanto da
condizionare la stessa produzione alimentare ed il proble-
ma della fame nel mondo: gran parte della produzione di
frutta dipende dagli insetti,senza i quali decine di specie fi-
nirebbero per scomparire sia dalla faccia della terra. Alleati
preziosi per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti,par-
tecipano al “complesso metabolismo della materia organi-
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